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DISEGNO  DI  LEGGE

“Istituzione dell’Agenzia Regionale Strategica per la Salute ed il Sociale (A.Re.S.S.)”
Relazione 

Sig. Presidente, Colleghi Consiglieri,

con il presente disegno di legge si intende istituire la Agenzia Regionale Strategica per la Salute ed il Sociale (A.Re.S.S.) che subentra alla soppressa ARES, dotata di personalità giuridica e caratterizzata da ampia autonomia.

Due le scelte possibili sul versante politico: 

a)  superare il modello di elaborazione previsto con le Agenzie per andare verso un macrodipartimento che assuma al suo interno sia gli aspetti di natura gestionale-operativa e sia quelli di sperimentazione, ricerca e monitoraggio del sistema;

b) confermare il modello della separazione tra le funzioni strettamente gestionali (dipartimento della salute) e quelle più strettamente riconducibili alla sperimentazione, alla ricerca di nuovi modelli organizzativi, al monitoraggio delle performance del sistema (le Agenzie).

Si è scelta la seconda opzione, quella cioè di confermare ed anzi estendere le competenze e le funzioni della Agenzia, perché più confacente alle novità  che stanno interessando il sistema sanitario italiano e, per quanto di nostra competenza, quello pugliese.

Le nuove frontiere della ricerca sul farmaco, sulla metodica chirurgica, sul percorso di diagnosi, hanno bisogno di sperimentazione continua sui modelli organizzativi applicativi ed anche sul monitoraggio degli esiti che la applicazione produce. 

L’aggiornamento e la formazione continua dei principali prescrittori della spesa sanitaria sono l’altro tassello di un’organizzazione snella, rapida ed in grado di interagire con le competenze scientifiche esigibili al momento.

Il modello di agenzia configurato nel DDl in questione, al netto delle oggettive polemiche politiche, risponde a tali esigenze ed anzi, proprio perché Agenzia con autonomo profilo giuridico, può  produrre elaborazione e conseguente sperimentazione al meglio delle condizioni possibili.

Il profilo di terzietà dell’Agenzia proposto nel DDL, terzietà rispetto alla funzione di programmazione propria dell’esecutivo e di gestione propria del dipartimento, rafforza la mission di ricerca di nuovi modelli sul versante sanitario e sociosanitario che in una fase di riordino  si possono rivelare una opportunità di efficientamento per il sistema sanitario pugliese.

Dopo il Titolo I, che contiene le disposizioni di carattere generale, il Titolo II  definisce le funzioni e le competenze della nuova Agenzia, in linea con il modello organizzativo MAIA adottato dalla Amministrazione regionale.

In particolare, l’art.3 dettaglia le competenze funzionali  al ruolo di exploration a supporto delle politiche regionali per la salute e il welfare, ordinate in macro ambiti di interesse, corrispondenti alle future articolazioni organizzative dell’Agenzia, basati da una parte sulla attività scientifica in ambito sanitario e sociale e dall’altra parte sulle attività trasversali di epidemiologia-flussi informativi, ricerca-innovazione, amministrazione-finanza e controllo.

Gli articoli 4, 5 e 6 individuano gli organi dell’Agenzia, che sono il Direttore generale ed il Collegio sindacale, cui sono rispettivamente attribuite funzioni di indirizzo generale e gestionale e funzioni di controllo.

L’articolo 7 delinea i principi ispiratori dell’organizzazione dell’Agenzia, funzionali ad esigenze di speditezza, efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa. 

Il modello organizzativo a matrice si articola in Aree direzionali, supportate trasversalmente da una o più Strutture e da servizi in staff alla Direzione generale.

Vengono tipizzati come indefettibili articolazioni e compiti direttamente previsti dalla DGR 1518/2015, pur non esaustivi circa la futura possibile organizzazione dell’Agenzia. E’ prevista, in tal senso, la presenza di una struttura deputata alla ricerca e innovazione e la cura, da parte della Struttura amministrativa, della gestione dei processi e degli indicatori di risultato (KPI), nonché del supporto tecnico delle attività di Policy Making della Direzione generale.

E’, inoltre, incardinato nella Direzione generale il Project Management Office, cui compete la supervisione ed il coordinamento della gestione dei progetti in corso di esecuzione nell’Agenzia ovvero nel Dipartimento di riferimento.

I Servizi in staff vengono deputati, invece, alla direzione trasversale del contenzioso, della misurazione e valutazione del merito, della tutela dell’integrità e della trasparenza, nonché al coordinamento dei rapporti istituzionali intrattenuti dalla Agenzia.

Viene, altresì, delineato il contenuto necessario dell’atto aziendale, in coerenza con le indicazioni regionali afferenti alle Aziende sanitarie locali.

L’articolo 8 mira a cristallizzare la normativa sul personale applicabile all’Ente, individuata in quella delle Aziende sanitarie e ospedaliere ed all’univoca interpretazione dell’accordo quadro per la definizione dei comparti ed aree della contrattazione collettiva nazionale 2016-2018, circa la applicabilità analogica dell’Agenzia della contrattazione dell’area sanitaria.

La dotazione organica complessiva dell’AReSS, non inferiore alle 31 unità attualmente in servizio, viene rimessa all’autonoma determinazione dell’Agenzia.

L’articolo 9 individua la normativa sulla contabilità ed il patrimonio applicabile all’Ente individuata in quella delle aziende sanitarie e ospedaliere, fissando il principio del pareggio di bilancio.

Essa individua, altresì, le fonti ordinarie e straordinarie di finanziamento dell’attività dell’Agenzia, anche alla luce delle nuoce competenze in materia sociale.

L’articolo 10, in conformità all’autonoma personalità giuridica ed amministrativa dell’Ente di nuova costituzione, prevede che la Giunta regionale eserciti il controllo preventivo esclusivamente sull’atto aziendale di organizzazione e funzionamento e sul bilancio  preventivo economico e bilancio d’esercizio.

Le ulteriori relazioni delineate sono finalizzate, pertanto, a garantire all’Ente regionale una compiuta attività di vigilanza, tuttavia secondo modalità idonee a garantire l’autonomia dell’Agenzia.

L’articolo 11, per ragioni di opportuna uniformazione con la struttura regionale di riferimento, contraltare dedicato all’exploitation delle attività di exploration dell’Agenzia, prevede che al Direttore generale competa un compenso pari a quello previsto per il Direttore del Dipartimento per la Salute, mentre si prevede, per il Collegio sindacale, l’equiparazione alle Aziende sanitarie locali.


Il Titolo III contiene le disposizioni finalizzate a garantire il transito e la continuità dalla precedente alla nuova Agenzia, sotto il punto di vista manageriale, patrimoniale, amministrativo e istituzionale.

Il disegno di legge non comporta implicazioni di natura finanziaria a carico del bilancio regionale.

La III Commissione ha espresso parere favorevole a maggioranza sul provvedimento che si sottopone all’approvazione di questa Assemblea.

                                                                    Il Presidente 

                                                                Giuseppe Romano
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